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Cmas: ergo simuì erucis obstringamur suor ) 
Quae vioii mundum, vineat at ipsa modo. 

Pamsps Arrchiem. Ut' nen 

  

La garanzia sociale 

  

sazione pel verdetto dei giurati milanesi 

Cassazione perchè il rigorismo legale non 

può andare avanti ad una questiune di , 

giustizia e di morale. L’alira parte disap- 

prova perchè il rigorismo legale non è 

una formalità astratta, ma una garanzia 

sociale. E che la Tribuna, organo del par 

tito ora al potere, tenga per la garanzia 

sociale, non ci fa apec'é; ci fa specie ia- 

vece che tauga per la garanzia sociale 

VPAvanti! chs da un aono mette sossopra 

quelle dus grandi garanzia sociali che 

sono l’esercito e la flotta per una qui- 

stione di moralità. 
La quistione sta in questo che nel se- 

colo XX dell’èera cristiana si. dice: « E° 

vera che i giurati di Milano volevano 

condannare Olivo, è vero che l’assolu- 
; è vero che fu 

uno sbaglio; ma siccome l’infallibilità 

del fatto è una garanzia sociale, la Gassa- 

zione doveva rispettare il verdetto ». 

Nei secolo XV della stessa éra cristiana 

  

gi dineva invece: « E° vero che qual tale 

feudatario è w»: birbanta, un tiranno, un 
‘ona iena, e gîù di lì; ma bisogna 

paschè al 

garanzia sociale ». 
Ailera era infallibile il giudics per la 

cieca sorte della nascite; ora il giudice 

è iufallibile perchè è creato giudice dalla 

ciaca soite del bussulotte. Colla differenza 
che 11 giudice feudale poteva essere ga- 

lantuomo coma lo era ordinariamente, 

mentre nella formazione del giurì la 

idoneità del. giudice è necessariamente 

esclusa. 

Nè si creda che io intenda maledire ai 

giurati 1 Queste povere vittime della legge 

sono invece da compiangere. 
I giurati nel senso cristiano sono una 

istituzione cristiana. A tempi di S. Paolo 

la magistratura romana era celebre per 

sapienza di leggi sd equità di applica- 

zions; eppure S. Paolo rimproverava ai 

Corinzi gi rivolgersi a quei magistrati e 

dicea lora: Mancano forsa fra voi persone 

capaci di giudicare? 

Nei tempi barbari quando non funzio- 

navano ancora le guarentigie sociali delle 

Corti di Cassazione, non si sentiva il Di- 

sogno di tribunali, ma le persone inte- 

ressate gi raccoglievano sotto la presi 

denza del Diacono o del Suddiacono, e 
giustizia si faceva. 

L'Inghilterra ha conservato attraverso 

GFSO, 

risoctrar le, 

aì secoli questa istituzione, venendo meno , 

la divezione di un chierico, restò acefala 

e si corruppe; e noi l'abbiamo accolta 

corrotta a quel modo; ma ciò non teglie 

che in radice sia un'istituzione cristiana. 

Il tutto sta a levarsi di capo la gran 
 fisima che la legalità sia una garanzia so- 

ciale, anche quando scientemente e deli- 

beratamente commette un’ ingiustizia! E° 

impossibile che questa sia una garanzia 

sociale. 
Nelle grandi Congregazioni Romane, 

deve si conserva lo spirito tradizionale 

della giustizia cristiana, una causa può 

essere esaminata e riesaminate, ed ancora 

esaminata quante volte basti se si pre- 

senta una nuova ragione o un fatto nuove, 

quei giudici sapientissimi, sanno di nen 

essere infallibili: e nen rifiutano mai di 

tornare sovra una causa, s6 non quando 

g' accorgono chs è una burla. Allora un 

Nec Amplius riassume tuita la garanzia 

sociale di una Corte Suprema di Cassa- 

gione. 

Aila stravaganza che i giudici del fatto 

giano estratti a sorte, corrisponde l’altra 

st‘avaganza che l’azione della Gorte di 

Cassazione, sia ristretta alle formalità 

dell’applicazione della legge. Perchè que- 

sta restrizione? Perchè si dice non si può, 

non si deve avere un terzo grado di giu- 

risdizione. E perchè, domando i0? O per- 

chè le Corti d'Appello sono infallibili nel 

merito, e se sono infallibili la Cassazione 

ne rispetterà le sentenze e non gi occu- 

perà che della forma..O le Corti d’Ap- 

pello non sono infallibili, e perchè la 

Cassazione non potrà giudicare sul me- 

rito e sulla forma? 0° 

La cosa non è tanto chiara e naturale, 

che quasi per istiuto le Gassazioni gi sen- 

tono trassinate ad occuparsi del merito, 

sotto l'apparenza di non veder che la for- 

ima, come nel caso Olivo. I membri di 

una Corte di Cassazione a fronte di una 

sentenza ingiusta, ma perfetta nella for- 

ma, come hanno da regolarsi? Finiscono 

feudalismo è una. 

non di rado per sottileggiar sulla forma, 
code riparare un error di sostavza. Di 

, qui quella moltitudine di responsi con- 

! tradditerii, quelle travi nell’occhio, per 
La stampa si è divisa interne alla Cas-- rimuovere la festuca, quell’andeggiar di 

continuo di pareri e di sistemi, che seno 
nel caso Olivo. In parts essa approva la. il paradiso dei Legulei, e costituiscono 

la tanto necessaria garanzia sociale! 
Ma non dobbiamo meravigliarci di que- 

sto siato di cose, La legalità è necessaria 
quando non si può aver la giustizia. E   

fanto si sents dalla rivoluzione il bisogno 
della giustizia, che si îx il possibile per 
sostituîrvi la legalità, cioè la forma alla 

sostanza. E perchè questo? Perchè la giu- 
x 

stizia, la vera giustizia è insita ed inse- | 
parabile dal governo cristiano; perchè la 
giustizia vera si fonda sulla Carità, e per- 

chè la Carità è proprietà esclusiva della 
Chiesa di Gesù Cristo. Non v'è nè ver- 
detti di giurati, nè responsi di Cassazione 

che la possano sostituire, V. M. 

  

TRA FRANCIA 
La rottura diplomatica. 

Parigi, 30. — Dalcass® ha diretto nel 
pomeriggio una nuota al Nunzio panti- 
ficio, nella quale dichiara che in seguito 
alla rottura tra la Francia e il Vauicano 
la sua missione a Parigi è ormai priva 
di scopo. 

Il congedo di De Courcelie. 

Roma, 30. — Da Gsutcalia si è recato 
stamane alle 11 in Vaticano in Carroz- 
zella di piazza. E° entrato dal partene di 
bronzo e si è diretto subito alla  segre- 
seria di Stato ove è stato ricevuto da. 
Merry Del Val. i 

Ds Courcelle annunziò che le relazioni 
fra la Francia e la. S. Sede erano rotte 
e che lascierebba. subito Roma. 

Il Card. Merry del Val rispose che 
prendeva atto con rammarico di tale 
notificazione. Quindì Marry del Val ebbe 
un lungo colloquio con il Papa. 

Il colioquio è durato circa una ven- 
tina di minuti. De GCourcelle alle 11,40 
è uscito dal portone di bronzo e ha presa 
un’altra carrozzella con cui ha fatto ri- 
torno al Palazzo dell'ambasciata di Fraa- 

cia presso la S. Sede e ha dato gli or- 
dini per la sua partenza. 

La motivazione mandata dal Governo 
Francese alla Segreteria di Stato afferma 
che avendo il Papa violato il Concordato 
nel comunicare direttamente con i Ve- 
scovi Francesi, il Governo ritiene che le 
sus relazioni con la S. Sede non hanno 
più oggetto di essere e che quindi è 
deciso a porvi tesmine. 

E’ inutile ‘dire che la afformazioni di 
Combes sano una falsità, avendo il Papa 
in tutto il tempo, dacchè il Concardato 
ha avuto vigore, comunicato sempre di- 
rettamente. con i suoi Vescovi in cosa 
spirituali e disciplinari. 

La rottura col Governo Francese nou 

ha fatto alcuna impressione perchè attesa. 

La rimozione dello stemma. 

Roma, 80. — Stasera un gran numero 
di curiosi si è adunato in Piazza Cairoli 
cer assistere alla rimozione dello stemma 
del Palazzo dell’ Ambasciata Francese. 

Fiao alle 8.30 lo siemma non era ancora 

stato rimosso. E’ stato rimosso alla 8.40. 

La nota 
dell’ “ Osservatore Romano ,,. 

L'Osservatore Romano pubblica la ss- 
gusnte Nota: « Nul fatto di alcune au- 
torevoli comunicazioni di ordine pura- 
menta disciplinare del Santo Padre a 
qualche vescovo di Francia, il Governo 
Francese ha volute vedere una visiazione 
del GConcerdato. Ha quindi deciso di 
mettere fine alle relazioni ufficiali colla 
Santa Seds e ha notificato questa mat- 
tina la decisione all’ E.mo Cardinale Se- 
gretario di Stato di Sua Santità ». 

In Vaticano calma perfetta. 

Roma, 30. — Pio X stamane ha fatto 
una lunga passeggiata in giardino e ha 
ricevuto diversi cardinali e l’ambascia- 
tore di Spagna. Appana uscito Da Gour- 
celle ha voluto essere ragguagliato da 
Mery Dal Val sul colloquio avuto. 

© Alla solita ora si è fatto servire il 
pranzo insieme ai suoi fidi monsignori 
veneti non mestrandosi affatto preoccu- 
pato per l’accaduto. 

Mons. Lenordez a Roma. 

Roma, 30. — Mons. Lenordez è stato 
ricevuto giovedì sera dal Papa il quale 
lo accolse affabilmente. 

I! processo a suo carico avrà, si dice, 
lunga durata. Monsignore sembra dispo- 
stissimo ad accettare tutte le disposizicui 
che saranno press dalla Santa Svde. E° 
alloggiato presso i Parri Trappisti, dove 
si tratterrà lungamente. 

Tutto il clero coi Papa. 

Parigi, 31. — L’Eclair dice che anche 
mons. Geay si sottometterà al ponteficio. 
Il giornale soggiuage che i vescovi sono 
col Papa e vi resteranno e che se si deve 
venire alla separazione tra la chiesa e lo 
stato essa doveva avvenire sopra di un 
miglior piede. 

  

La stampa di tutto il mondo e di tutti 
i partiti si occupa della rottura tra la 
Francia e il Vaticano. Segno che l’avve- 
nimernto è della più alta importanza. Va 
peraltro segnalato che mentre il Vaticano 
e la stampa cattolica mantengono nella 
circostanza un contegne calmo, indizio 
che la verità e la giustizia — donde solo 

  
  

E VATICANO. 
può provenire il trionfo definitivo — 
stacno dalla loro parte; la atacipa giaco- ; 5 pese ” Re 
bina e il govarao francese mantengono 
un contermno eccitato, che mella ‘prima; 
tradisce la tema nen abbia l'esperimento : 

  

la a fallire, nel sanendo la prseccupazione 
per la lotta religiosa nella quale s'è cac- 
ciato. 

Poeichè — come nota il Figaro — la 
rottura col Vaticano intavola subito due 
problemi di eccezionale gravità: quello 
della nomina dei Vescovi s quello del 
protettorato francese in Oriente e nel- 
} Estremo Oriente. 

Intendsrà Combes di rominare lui i 
Vescovi, lasciando che i designati se la 
sbrighino da soli col Vaticano per la con- 

   

  

sacrazione e per la conferma? Pararebbe 
di sì; ma in questo caso è certo che il 
Vaticano non entrerà giammai in rela- 
zione con dei candidati designati in simili 
condizioni. Di quì una questione religiosa 
assai più grave della prima; questione 
che travolgerà il governo, il quale non 
troverà, per sostenerlo, gli elementi ne- 
cessari — ora che lo stesso Vescovo di 
Digione gli è mancato, ora che — almeno 
a quanto dicesi — lo stesso Vescovo di 
Laval gli sta per mancare. (Certo, noi 
nutriamo fiducia chs il Glero francesa 
starà al livello dall’alta missione, a cui è 
chiamato dallo stato dolorose delle cose. 

E il Vaticano intenderà riconoscere 
ancora il protettorato del governo di 
Francia in Oriente, ora che il governo 
colpisse in Occidente le fonti onde pro- 
manano le missieni, ora cha il governo 
perde giustamente la fiducia in lui ripo- 
sta dai predecessori di Pio X? E se il 
protettorato passa dalla Francia alla Ger- 
mania — che da tempo aspira a conse- 
guirlo — quali saranno i danni che patirà 
la nazione francess ? 

Non è dunque meraviglia che il go- 
: ° Ì 

verno francess gi preoccupi della lotta : 
nella quale sg’ è cacciato con una inco-: 
scienza senza precedenti; e non è mera-o 
viglia che il Vaticano mantenga la sua 
calma tradizionale, il Vaticano cha vide 
ben altre bufere addensarsi sopra di sè 
per poi svanire, incoronandolo di un rag- 
gio di sole più puro e più lieto, 

Il Journel officiel pubblica i documenti 
scambiati fra il governo francese s la 
Santa Sede circa i vescovi di Laval e di 
Digione; più il dispaccio di Delcassè in 
cui prega l’incaricato degli affari di 
Francia di rimettere a! cardinale Segre- 
tario di Stato la nota annuaziante che il 

governo francese considera come termi- 
nata la missione dei Nunzio, 

Mancandoci oggi lo spazio, daremo de- 
mani relazione di quei decumenti, pren- 
dendoli baninteso con Deneficio dell’ in- 
ventario. n. d. r. 

  

Note e commenti 

Dopo la circolare pontificia. 

Il giornalismo liberale — scrive il prof. 
Rezzara — ha già avuta la parola d’or- 
dins : dare a intendere che il Papa, sop- 
primendo il Comitato generale perma- 
nente, abbia portato un colpo mortale al- 
l'Opera dei Congressi, all’azione cattolica, . 
alla democrazia cristiana, 

‘ Il giornalismo liberale adotta tale si- 
stema, allo scopo evidente di far credere 
che vi sia qualche frazione dei nostri | 

. mortificata 0. 
ferita, e qualche altra, invece, che du- 
vrebbs ritenersi esaltata e vincitrice, onde 
suscitare confronti e seminare discordie 

che dovrebbe ritenersi 

nel campo dei cattolici. 
No, noa ci riusciranno. Perchè il nuovo 

decumento papale è di una chiarezza 
meridiana. o 

Che dice esso, infatt:? Che il Comitato 
generale permanente è sciolto. E il Go- 
imitato generale permanente era composto 
di due rappresentanti d’ogni Comitato 
regionale, di cinque rappresentanti di 
altrettante istituzioni cattoliche di carattere . 
nazionale, e di altre persone proposte dal 
Presidente generale è accettate dalla mag- 
gioranza dei componenti îl Comitato stesso, 
in modo però da non oltrepassare, com- 
plessivamente, il numero di 72. 

E’ sciolt:, dunque, il Comitato supe- 
riore, dirigente l’azione in tutta l’Italia; ma 
rimangono vitali i Comitati regionali, dio- 
cesanì e parrocchiali quali sono oggi ca- 
stituiti, anzi, i primi, cun maggiori re- 
sponsabilità, perchè svincolati da ua cen- 
tro superiore, perchè più intimamente 
stretti all’ Episcopato della regione o della 

, diocesi, e perchè investiti dei potari dei 
i Gruppi permanenti I, III, IV e V; Gruppi 
che per volentà del Papa, seno sciolti. 

Ecco i soli mutamaati recati nella parte 
organica dell'Opera dei Congressi. 

i H del programma che cosa è mutato? 
i Nulla. Anzi il Papa vuole che tutti ab- 
biano sottocchi e osservino fedelmente 
gli avvertimenti ed il programima annesso 

‘ alle costituzioni del)’ Opera dei Congressi; 
i quvertimenti @ programma che riassumono 

le Encicliche Rerum Novarum e Graves de 
i comuni sull'azione popolare cristiana 0 
democratica cristiana. 

| 
i 
| 
È ea 
| La democrazia cristiana. 
i Non basta; col nuovo documento pon- 
| tificio il Papa solennemente proclama la 
i somma utilità, la morale necessità, la mas- 
i sima importanza dell’organizzazione e del- 
: l’azione popolare o democratica cristiana ; 
riconosce gli ottimi successi che ha dato 
finora, ne allarga la sfera di azione, e, 

: riconfermata la sua piena fiducia nel 
conte St. Medolago Albani, che da di- 
ciannove anni arpientemente dirige que- 
sto ramo dell’azione cattolica, gli dà li- 
bartà piena di scegliersi i suoi collaba- 
ratori e consiglieri. 

Dunque, un solo ramo dell’azione cat- 
telica resta con un carattere nazionale: 
e, precisamente, l’azione popolare o de- 

: mocratica cristiana; tutte le altre parti 
avranno d’era innanzi corattere  dioce- 
sano 0, tutt'al più, regionale. 

La estensione, l'intensità, l’atteggia- 
giamento di questa azione, più ristretta, 
come pura i modi di propaganda, di 
svolgimento, di applicazione, saranno de- 
terminati dai Comitati diocesani e dai 
regionali, d’accordo e sotto la dipendenza 

. dei Vescovi. 
Chi non vsde i vantaggi che ne avrà 

il movimento cattolico in Italia? 
Psr esempio: noi dell’alta Italia ab- 

biamo fondato e marteniamo istituzioni 
ed cpere cattoliche fiorenti, la cui ripro- 

CAT ARIA Reparti READ 

duzione nell’ Italia centrale, nella meri-. 
dionale e nella insulare è stata finora” 
impossibile o resa difficile assai, per ra-. 

‘ gioni evidentissime. 
Ogni regione ha particolari caratteri, 

costumi, usi, bisogni, tradizioni, attitudini 
differenti. Il clima stesso esercita note- 
vole influenza; la cultura delle popola- 
zioni, maggiore o minore, la diversa fibra 
fisica, le condizioni varie della viabilità, 
dei commerci, delle industrie, dell’agri- 
coltura determinano studi, indirizzi, prov- 
vedimenti assolutamente diversi, sia nella 
forma che nelle finalità. 

La mobile gara. 
Avremo così, d’ora innanzi, una gara, 

nobile e santa, fra tutte le regioni d’I- 
talia. Gli uomini migliori più studiosi, 
più seri, più volonterosi, più pratici, si 
riuniranno nelle rispettive diocesi e re- 
gioni — e, se sapranno procedere con 
metodo razionale, conosciuto le stato e i 
bisogni delle rispettive popolazioni, avran- 
no i! merito delle buona iniziative, la 
soddisfazione dei progressi continui, il 
merito e la gloria dei frutti cha racco- 
glieranno. 

E la stamipa cattolica, spariamo, non 
vorrà perdersi a cercare col lanternino 
le pagliuzze nell'occhio del confratella, 
ma vorrà mettersi a dispos'izione dell’ E- 
piscopato e dei Comitati regionali e dio. 
cesani, par cooperare, nel modo più ef- 
ficace. a sviluppare, a intensificare l’or- 
ganizzazione e l’azione cattolica locale. 
jin guisa che la prosperità del movimento 

| cattolico sia l’iudice cicuro della reale 
influenza del giornale cattolico. 

î ERRO PAZ POSITION LANE IALIA LEA AVAPIATETS ASA Li LITE DATO A TOAZIZE PD TUO AIA e PERA 

Le elezioni di Bologna. 
Bologna, 31.— Dalle operazioni di spo- 

glio fatto stasera per la  votaziane delle 
elezioni parziali amministrative risulta il 
completo trionfo uella lista clerico-ma- 
derata. 

Bologna è festante, mentre i teppisti 
«si abbandonaro alle solita dimostrazioni 
selvaggie. 
  

Nell Estremo Oriente 

In attesa d’ una battaglia. 

Pietroburgo, 31. — Il Messaggero del go- 
‘verno pubblica un telegramma da Liao 

, punto movesse, qualunque strada battesse 
riusciva sempre e sempre alla riafferma- 
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Yaug dicente che si attendono grandi : 
avvenimenti ad Haicheng. 

Qualche combattimento 3 Dati già fu nei 
dintorni di Haiching, ove i rugsi si 

siva, che desiderano ardentemente onde 
porre fine alle continue ritirate. 

. Port Arthur. 

Pietroburgo 31. — Continua a circolare 
in modo vago la voce della caduta di 
Port Arthur ma tale voce sembra dubbia. 
Telegrammi da Cefù la danno invece 
coma sicura. 
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91) ‘muovo cappellano maggiore del Re. 

Roma, 81. — Con regio decreto in 
data 28 corr., il canonico della real cap- 
pella Palatina di Palermo mons. Giuseppe 

Beccaria è nominato cappellano maggiore 
del Re d’Italia e rettore della chiesa del 
Sudario in Roma. 

‘ piedi del nord; l'oriente doveva piegare 

: seno stesso della razza bianca; e per essi 
‘gli slavi diventavano una semplice avan- 

‘ degli arabi e dei mori, che alla loro volta 

CASA AE 
RSS STE RENTI 

s a deh Li È : dell’ impero universale e perpetuo della 
preparano ad una grande battaglia deci- : terra; i negri dovevano diventare le no- 

stre bastie da soma, i gialli i nostri val)- 
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Amministrazione 
| Udine, Vicolo di Pramprro È « 

INSERZIONI, — Comunicati varî n: 
sarpe del giornale per ogni linea 0 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firme 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
pna o due colonne, chiedere le cond?- 
sioni nsse che si spediscono a rishiss! 

Avvisi in IV pagina prazzi wi É 
28 PAL TS 
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Lunedì 1 Agosto 1904 
  

ADAMO ED EVA 
Lo sapevano tutti che il gsnere umano 

aveva avuto origiie tutto ugualmente da 
Adamo ed Eva, e per mostrar di sapere 

qualche cosa di diverso dagli altri, biso- 

gnava finalmente dire qualche cosa di 

nuovo. Ed ecco la razza di scienziati-asini 

che è quasi una specialità dei tempi n0- 
stri, la quale mette fuori come un vero 
trovato della scienza che il genere umano 
non può avere avuto origine da Adamo 
ed Eva, perchè la scienza (???) insegna 
che il genere umano ha avuto tante ori- 
gini diverse quante soro le diverse razze 

umane. 
Gli scienziati sul serio hanno sempre 

riso di quest’ultima utopia: ma ciò non 
toglie che la razza degli scienziati per 
ridere la sia andata e la vada tuttora ri- 

stendo, dimostrando così all’ evidenza 
una sola cosa, cioè la propria asinità. 

Ebbene contro cotesti scisnziati per ri- 

dere dobbiamo segnalare le seguenti cs- 
servazioni che troviamo nientemeno nella 
Tribuna del 22 giugno u. s. Sono osser- 
vazioni scritte con molto buon senso del 

pubblicista Malagodi; liberale lo scrit- 
tore, anticlericale il foglio, quindi fonti 

niente sospette: e partendo da due faiti 
recentissimi, dai profondi studii testè ri- 
velatisi del prof. Trombetti e dalia guerra 
russu-giapponese viene ugualmente alla 

conclusiene della unità d’origine della 

razza umana. 
Non c’è assoluto bisogno di questi ar- 

gomenti per provare una tesi d’altronde 
certissima, ma sarebbe pure severchia 
leggerezza non tener alcun conto di que- 
sti che ci provengono en inimicis nostris. 

E cediamo senz’altro la parola allo 
scrittore liberale : 

« E’ una solenne e salutare reazione 
questa, tanto nel campo del pensiero, 
quanto nel campo dei fatti, contro idee 
e sentimenti e disposizioni che avevano 
sino ad ora predominato. Perchè, per 
una curiosa contraddizione, mentre tutta 
la scienza moderna della materia e della 
vita, dall’astronomia alla biologia, dalla 
chimica alla psicologia. da qualunque 

zioue della grande e feconda verità cen- 
trale, l’unità dell'universo, l’unità della 
vita ; viceversa per un complesso di strane 

abberrazioni noi eravamo arrivati, per 
ciò che riguarda la grande realtà umana 
e vivente che ne circonda ad una fanta- 
stica concezione, ad un disdegnoso sen- 

timento di divisione e di disunione. In- 
terpretazioni sbagliato e deduzioni ingiu- 

stificate dal darwinismo confusioni di 
termini e fretta di grossolane analogia 

— (ho! l'analogia, la volgare traditrica 
della scienza! — erano responsabili del- 
terazione dal punto di vista intellettuale; 
mentre dal punto di vista seutimentale 

ne erano responsabili le nostre superbie 
di uomini bianchi contre gli uomini di 

colore: di europei contro gli asiatici ; poi 
dei cosidetti teutoni contro i cosidetti la- 
tini; mentre lontano al di là dell’ Atlan- 
tico. cominciava ad albeggiare la super- 
bia degli americani contro gli europei. 

Noi, occidentali d’ Europa, andavamo di- 
ventando degli orientali per gli occiden- 
tali d’ America. Per buona sorte la terra 
è rotonda, e non c’è orientale che nen 
sia occidentale per qualcheduno 8 vice- 
versa; ed appunto i giapponesi, cha sono 
gli orientalissimi per noi e gli occiden- 

talissimi per gli americani, hanno spez- 
zato il circolo della fatua finzione... 

Sì; noi, dietro la scorta di un falso 
darwinismo, avevamo lavorato a spezzare, 
nel nostro pensiero e nel nostro senti- 
mento, la grande unità della famiglia 
umana. Noi, razza biauca, ci eravamo 
arrogata la superiorità del presente, ed 
avevamo ipotecato con la fantasia il reame 
dell'immenso futuro. A noi lo scettro 

letti. Il sud doveva ‘acconciarsi sotto i 

la schiena all’occidents. E poichè egnuno 
ha il suo sud e il suo oriente, ecco là i 
teutoni che proseguivano la grande opera — 
di divisione e di umiliazione umana nel 

guardia dell’Asia e dei gialli; e i latini 

erano l'avanguardia dei negri... 

razze a delle sotto-razze, venivano le di. 
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bastava ancora: dopo ia divisione della
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visioni sociali; 

sidetti degsadati, ravvolgendosi nel man- 
tello dorato di una fortuna effimera, come 
s8 fosse il manto di perpetuo dominio... 

Ora io non dico che il cannone giap- 
ponesse abbia fugato di un colpo tutti, 

‘al sud, dall’occidente questi fantasmi della nostra ignoranza e 
delia nostra pretensione dai nostri cer- 
velli e dai nostri cuori. Ma certamente 

‘ esso ha aperto una grossa breccia in que- 

sta papolare, anzi volgare concezione di 
uno sterile orgoglio. Oggi che una razza 
gialla, e per di più ancora meridionale, 

ha affrontata con così splendida energia, 
con così mirabile disciplina di calcolo e 
d’azione, una razza bianca e. del nord; 
eggi che una razza ed un paese d’orien- 
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e i trienfatori e i supe-, 
ruomini mettevano entro una stessa so-. 
cietà, coi piedi sui cosidetti vinti, sui co- | 

    

terra, un grande movimento contrario, 
il movimento della riunione e della rein- 
tegrazione. L'uomo si disperse nella lenta, 
faticosa e variamente fortunata ricerca 
della civiltà; e la civiltà che si mescola 

: @ diffonde comincia ora, anzi ha comin- 
{ ciato da un pezzo, a riunirlo. E il movi- 

tali si è mostrata capace di sfidare la. 
pretesa superiorità della razza bianca 
nelle sue due rocche fondamentali, la 
capacità militare e l’energia industriale, 
ed ha dato prove di una attitudine me- 

x 

ravigliosa organizzazione, che è il supre- 
mo indice delle energie di una nazione, 
dopo tutta questa rapida e matematica- 

mente precisa dimostrazione nel campo 
dei tornei della storia, anche i più fer-| 
vidi avvocati della superiorità di razza 
devono arrestarsi dubbiosi sulla strada 
delle loro deduzioni: devono cercare di 
arrestarsi sulla china scivolante delle loro 
profezie. E devono cominciare a dubitare 
se questa superiorità, invece di essere 
una qualità immanente e permanente di 

razza o di classe, non sia piuttosto una 
fortunata e fortunosa combinazione di 

circostanze. che come hanno mutato nel 
passato, possono mutare nel pressante e 
nell’avvenire; devono cominciare a pen- 

sare se al fantasma della superiorità di 

tipo sterico e sociale: tipo la cui forma- 
zione dipende dalla storia, ma che una 
volta formato non rimase monopolio di 

nessuno. Di che ci danno la prova mi- 
gliore i giapponesi, i quali non hanno 
preso a prestito dall’occidenta solo i can- 
noni, le corazzata e le filatrici del cotone; 

ma hanno saputo nello stesso tempo sve- 
stire il loro tipo di civiltà orientale e 
feudale, per dotare quello occidentale e 
democratico moderno... Per questo l’opera 

guerriera dei giapponesi in questo mo- 
mente riesce come una grande dimostra- | 
zione realistica, come una magnifica pe- 
orazione pratica per l’unità fondamen- 

tale della razza umana 

Ed cia torniamo al filologo del Liceo 
di Cuneo, Egli ha lavorato alla stessa di- 
mostrazione nel freddo silenzio della 
scienza astratta. Seguendo il filo sottilis- 

simo, sbrogliando la matassa intricatis- 

sima delle favelle umane, egli è riuscito 
a dimostrare ciò a cui non era riuscito 
Darwin traverso la biologia: l’ unità fon- 

damentale della razza umana. E qualche 

cosa di più ancora; l’unità originaria cioè 
della umana civiltà. Perchè se il linguag- 
gio umano, che non è poi altre ‘che il 
pensiero umano, ha echi eguali dagli 
Urali allo Zambese; del Giappone al Da- 

nubio, bisogna che la sparsa famiglia 
dell’ucmo sia nei tempi lontanissimi u- 
scita da una stessa magione. Certo da 
qusi tempi in poi lunghi e intricatissimi 

sono stati i viaggi di questa meravigliosa 

famiglia; verso i ghiacci e verso il sole, 
verso le isole e verso il cuore dei conti- 

nenti; verso l’abbiezione e la degenera- 
zione animale, e verso le glorie spirituali 

delle scienze e delle arti e della morale. 
Varia assai è stata la fortune, che è scritta 

non solo nelle diverse condizioni di po- 
tenza di civiltà delle varie razze dell’ un- 
mo sparse ora sulla terra; ma ‘ancora 
negli infiniti cimiteri di popoli e di ci- 
viltà che sono sotto i nostri piedi. Ma 
che importa ?... Al grande movimento di 

divisione e di dispersione che ha formato 
tutta la storia dell'umanità per centinaia, 
forse per migliaia di secoli, comincia ora 
a onesto, con l'occupazione di tutta la 
CEE creta rain di lin pira nba ice, 

x P p E N D ICE 

SI di dI n n 

XXIII. Anno 1219. Concilio provinciale 
tenuto da Bertoldo patriarca per la ri- 
forma di molti abusi e colftro gli eretici 
Gatari. 
XXIV. Anno 1282, li 18 dicembre. 

Concilio provinciala tenuto in Aquileia 
dal patriarca Raimondo, con gli scopi 
del precedente 

XXV. Anno 1307, in principio d’anno. 
Goncilio provinciale di Ottobono tenuto 
prima in Aquileia e poi trasportato a 
Udine, nel 1309. 
XXVI. Anno 1310, 8 febbraio. Sinodo 

diocesano tenuto in Udine da Oitobono 
patriarca. E’ questo il primo sinode dio- 
n di cui ci sia restato espressa me- 
Ta 

XXVII. Anno 1311. Da Ottobono stesso 
fu tenuto questo concilio provinciale in 
Aquileia, per l’assegno tassativo ai suf- 

 fragansi per l’andata del patriarca l’anno 
stesso al cuncilio generale di Vianna. 
XXVHI Anno 1319, li 30 novembre, 
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mento si accelera sempre più; dal nord 
all’ oriente; da 

bianchi a bianchi; @ pei da bianchi a 
gialli e —- chi sa? — forse anche da 

bianchi e gialli a neri. E forse non è 

sogno vano pensare che l’unità origi- 
naria della razza umana finirà per trion- 

fare di tutte le difficoltà dello spazio, di 
tutte le difficoltà moltiplicatesi nel tempo 
con l’ unità finale della civiltà umana 

Oh! la piccola grande terra viaggiante 
nel mistero dei cieli e dei secoli con 
tutta la sua felice famiglia umana alfine 
riunita dopo così lunga dispersione di 
vagabondaggiol... » 
  

Dopo l'assassinio di De Plehve 

    

La funebre sala. 

Pietroburgo, 30. — La signora Plehwe 
è ritornata dalla sua villa a Pietroburgo 
e prese parte al solenne trasporto della 
salma dal palazzo al Ministero dell’ in- 
l'interno. Alla cerimonia non è interve- 
nuto lo czar, volendo egli accommiatarsi 
dalle truppe che partono per la Man- 
ciuria. 

La scene avvenute, quando si tolsa dal 
catafalco eretto nella sala del palazzo 
Plehws la salma dell’ ucciso, furono stra- 
zianti. La signora Plehwe, SS gua ca- 
mera, piangeva disperatament a. Nella sela 
da pranzo, dove giaceva la salma, era 
spirato Sipiaghin, il predecessore di Pleh- 
We, 

  

ucciso da Balmasceff. Dal resto le! 
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SÌ ascit da i "Da vie, 
quali deve passare Palizzolo 
pate dalla folla. 

Le truppe sono consegnate. Stanotte si 
arrestarono 240 pregiudicati i 

  

bi ono assie- 

Incendio spaventoso. 

Roma, 31. — Sì è sviluppato un terri- 
bile incendio nel bosco delle Sassicare, 
proprietà Carlevano, a 6 chilometri da 
Civitavecchia. In breve il fuoco alimen- 
tato dal vento, ha preso proporzioni va- 
stissime. 

alla città 
spettac colo. spave! 
di fuoco cha conti 
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nesorabilmaente il 
suo corso di distruzione e cha forza 
umana non può O Seconda le ul- 
time notizie l'incendio si è esteso sopra 
una zona di circa 20.000 metri quadrati. 

La perfidia di un marito, 

Catanzaro, 31. — A Catan ra Marina 

  

      

in una Jurida seflitta di una casa 
Annetta Costanzo, moglie del ricevitore 
del Lstto. La Costanzo è o 
deformata. Il mar ito, arrestato, confessò 

di SA rinchiusa da quattro anni. 
Il fatto impressionò fortemente la cit- 

tadinanza. 
TIMITAS CERERE AANTE ZIO ZIONI 

  

OR TRATTORE RATE MITI PIETER TITANI SALON 

  

Gemena 
; 34 luglio. 

Il secondo osntenario 
della morto del P. Basilio Brollo da Gemona, 

Il Comitato Parocchiale ha di quest’ oggi 
diramato il segu onta a manifesta: 

; Gemonesi, 

  

  stessa è celebre per gli attentati quivi. 
commessi contro pa recchie persone: ivi 
fu ucciso il colonnello Potapoff. 

Non si permise che la vedova vedesse 
il caGavere mutilato del marito. 

Tl contegno dell’assassino. 

Pietroburgo, 80. — L’assissino 
chiarzto chiama irsì Prozniew. Si suE pone | 
però che abbia dato un nome fals 

L'assassino appartiene alla an dei 
terroristi. E° un uomo grande e forte, 
ha subito facilmente l’operazione delle 
sue ferite alla fronta e al ventre. Conti- 
nua a rifiutare ogni informazione sulla ; 
sua identità e sul suo complice, limitan- 

  

  

  

cui è molto vanitoso. 
E' certo ch'egli appartiene alla orga- 

nizzazione rivoluzionaria, detta organizza» | 
zione combattente, la. quale ha per iscepo 
di riattivare l’ 288 assinio. politico come 
mezzo di agitazione centro lo czarismo.. 

La gioia della iena. 

Parigi, 30. — L’Action glorifica l’assas- ! e     sinio del ministro De Piehwe ineggiando 
alla bomba «alla quale è stata ora affi- | 
data Ia cura di terrorizzare i prepotenti e 
di vendicare gli oppressi». Hlogia pure: 
l'assassino, chiamandolo eroe! 

  

Notisi, che l’Aciion è un giornale di 
Combes! N. def 

I funerali della vittima. 

Pietroburgo, 31. — Si fecero i funerali 
di Plehve, cui assistettero lo'czar e la 
imperatrice Maria Federown, granduchi, 
granduchesse, il corpo diplomatico ed i 
Cio La salma di Plehve fu seppel- 
lita nel cimitero del monastero di Novo- 
dievotch. Nessun incidente. 

Le spese dei terroristi. 

Parigi, 31. — La polizia di Pietroburg 

ha di   fn 

dosi a dichiarare che la sorte lo ‘aveva 
designato per quella azione brillante, di! * 

{ Alla Ch stazion 

  dice che il così detto comitato di i 
dell’organizzazione rivoluzionaria dal 1902 
in poi ha speso per la progettata sop- 
pressione di Plehve circa trecento mila 

  

Notizie italiane | 
S. M. Palizzolo. 

‘Roma, 31. — La Tribuna ha da Pa- 
lermo: Alle 16,30 è giunto Palizzelo, il 
quale si mostra sorridente. Scoppia una 
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Sinodo. diocesano . di Udine: tenuto da 
Pagano. 
XXIX. Anno 1329, li 6 dicembre. Si-; 

nodo diocesano ancor questo di Pagano 
Patriarca. 
XXX. Anno 1335, li 29 maggio. Con- 

cilio provinciale di Udine tenuto dal pa- 
triarca Bertrando nella chiesa di santa: 
Maria di Castello per la riforma ecel. © 
XXXI. Anno 1386, li 19 ottobre. Sinodo 

diocesano di Cividale dello stesso bsato | 
Bertrando. 

XXXII. Anno 1888, li 19 ottobre. Si- 
nodo diccesane di Aquileia tenuto dallo 
stesso beato Bertrando 

i
t
 

n
 

provinciale tenuto dal beato Bartrando 
in Aquileia. 
XXXIV. ‘Anno incerto. 

sano del beato Bartrando. 
N. B, Il beato Bertrando, come scriva 

l’autore della sua vita, senodalia concilio 
quasi annis singulis celebravit. Finora non 

Sinodo dioce- 

notati.   *XXXV. Anno 1350, li 20 maggio. Fu 
tenuto in Padova dal’ Legato apostolico. 
Vi intervenne il beato Bertrando; e re- 
duce da questo fu ucciso li 6 giugno di   quell’anno, 
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XXXIII, Anno 1339, 2 25 aprile. Concilio |] 

patri POR 

si conoscono altri sinodi suoi che i qui «de 

DE vivo, 
ti V 

  

nemerito della religione 

PROGRAM] MA. 
; di — Oa SE pom. - 

icevimento di S. Ecc. NI 
> Rev.ma Misia: Pietro Pai oi ì ir 
dal le varie rappresentanze con la banda 
cattolica. Si muoverà in paese gi la via 

Sabato 6 

i di Piovega. 
Domenica 7. — Ore 934. — In Duo- 

a scoprimento delle tre lapidi — del 
. Basilio Brallo, del Card. Sarto ia 
n rco di Venezia era: Pio X, e dell’A 
ciprete Forgiarini.. 

Oce 10. — Ganto di Terza, 31, il quale 
S. Ecce. Mons. Arcivescovo celebrerà il 

i solenne Pontificale. Sarà eseguita la Messa 
ia tre veci con contralti del M.° Volpi, 

col Hyrie del M.° Perosi. 
Ore 12. — In una delle case già ap- 

partenente alla famiglia Brollo sarà dato 
un pranzo a 90 poveri previa benedizione : “i 

di Mons. Arcivescovo. ! 
Ore 4 pom. — in Duomo il Rev.mo 

Mons. Nob. Tinti 
gruaro reciterà i! discorso di Circostanza 
dopo il quale, es posto il SS. Sacramento, 
sarà cantato il solenne Te Deum a tre voci 
del M.° Goronaro. iL adi Mons. Arcivescovo 

i impartirà la Trina Benedizione. 
lire. Fra altro con questo denaro si eresse ; Lunedì 3. — Ore 6 172. — In Duomo anche una officina per la fabbricazione ‘ n "i 
di bomba dito i Messa di S. Ecc. Mons. Arcivescovo. oe È 3 | Ora 3. — Amministrazione della Cre- 

sima. 

Ore 5 pe m. — Presso la Casa dei Ri 
P.i Stimatini 
dei P. LI: cen 
Arcivescovo. 

Gemona, 34 luglio 1904. 
Il Comitato Parocchiale. 

intervento di Mons. 

XXXVI n 10 1357, li i 19 giugno. Si 

   

    

Palizzolo commosso | 
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vers SERE SETA (ENH Riano 

Hd era ecco il programma delle feste 
civili : 

Sabato 6 agosto. — Ore 6. 
giata musicale. 

Ore 9. — Ricevimento utficiale in Pa- 
lazzo Municipale. 

Ore 10. — Solenne commemorazione 
del. P. Basilio Brollo tenuta dal Cav. 
Prof. Battistella 

Ore 11. — Corteo e sco iprimento del 
ricordo marmoreo all’ insigne Sinologo. 

Passeg- 
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i Joni areostatici e illumina 

i fuot 
È wi 1 tal nti 

2° Commissione e destinati per questa pe- 

: gione 
breve 6 accademia in onore | , 

Ora 12172. — Banchetto ufficiale 
Ore 15. — Inaugurazione del labaro; 

dell WV. 
Ore 16. — Apertura della erandiosa, 

D 
Pesca di Beneficenza, 

Ore 20. — Concerto della locale ii 
della Società operaia in Piazza Vitt. Em 
Illuminazione generale delle vie e piazze 
principali. 

Ore 22. — Fiaccolata fantastica. l 
Domenica 7. — Ore 6. — Passeggiata ! 

musicale. 
Ore 11. — Convegno regionale cicli- 

AHICO, Ricevimento delle squadre i in Pa-i 
lazzo Municipale. 

Ore 14. — Arrivo delle 
di Artegna, Dal e Tricesimo. 

Ore 17 gr Granda sfilata ciclistica. 
Ore 13 1|2. — Premiazione delle squa- 

dre, DA trionfale « Pro Glemona » 
del M.° Erezzato eseguita da 5 bande. 

Ore 19. Concerti delle bande di 
SR e Buia nelle piazze del Duomo 

Rocco. 
dr 20. — Concerto della banda di 

Tricesimo in Piazza Vitt. Em. Sfarzosa 
illuminazione delle vie e piazze principali. 

Ors 21. — Spettacolo pirotecnico con 
incendio fantastico del castello. 

Lunedì 8 agosto. — Ore 6. — Passeg- ! 
giata musicale. } 

Ore 20. — Ascensione di grandi pal 
sone delle vie 

   

    

e piazze principali. 
Ore AE IST Conce ert vo de sila le CI le banda 

s Cattolica in Piazza SRO E 
Ore 22. — Chi iusura delle feste. Sere- 

nata mandolinistica in » Pi azza Umberto I, n 
Un tre lale muoverà da Udine | tosta 0 di i 

la dor alle ore 15 è tipa rtirà dai si può con OsBervANZA lap ‘h o 
Gemona i-del lunedì. gli audaci ladri nè han sà; 

— si capisce su RoitO; 4 

        

bio avrà csì ito fslicissi mo. ha 

e ricchi presenti pervenuti alla 

di du ubi 

&c2, meritano speciale menzione la ricca 
>ppa d’argento, dono di S. Santità il 

Papa, 
don Q di S. M. 

  

il Re. Sa il tenipo ci fa- 
orirà avremo tre Spa i di feste vera- 

mente grandiose e, came. si spera, un 
grande concorso di fi 

En-nar. 

Ampezzo 
vd agosto. 

Va oiolista disgraziato, 

Gi telefonano: 
Il vice- “cancelliere del Tribuna'e di 

Tolmezzo, sig. Filippo Brugnera, ievisera 
scendendo in bicicletta la riva di Mediis, 
giunto allo svolto, non potè trattenere la 
bicicietta è precipitò nella strada sotto- 
posta. Altezza 7 metri, 

La bicicletta andò in frantumi e il 
povero ciclista riportò, oltre varie am- 
maccature, una gran ferita al mente e 
alle tempie, 

Raccolto, venna trasporta ito in una casa 
di Mediis, “dove ebbe le prime cure; e 
di notte fu trasportato a Tolmezzo. 

Le notizie di oggi sono gravi. 

Prato Carnico 
80 luglio. 

Disprazia. 

Ieri sera alle 11 inoltrate arrivavano 
qui i carradori Giacinto Rupil di Prato 
& Giacomo Solari di Pesariis; quest’ ul- 
timo alle dipendenze del sig. "Casali. 

Per arrivare al palazzo di detto si ignore 
è da farsi una breve ma faticosa riva: 
perciò il Rupil, per aiutare il compagno 
siiorò un mulo dal suo carro e l’unì 
all’altro; e così ano fino a mezza 
riva. Ma lì il Solari clampò e cadde 
non fu in fempo di ri FOTO] e la zampa 

di un mulo gli produsse una forte ia- 
alla gamba destra, mentre la si- 

nistra restò addirittura sfracellata dalle 
i ruote. Dai presenti fu trasportato imme- 
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nedo diocesano di Aquileia tenuto da NE i 
colò patriarca, per la disciplina. eccle- 
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XLIV, Anno 152% 
nodi diod 

  

diatamente a letto. 
Oggi mattina il dott. Vazzola di Co- 

meglians gli prodigò le prime cure. 

babee. 

._ XLV. Anno 1565, 20 novembre. Sinodo 
diocesano d’ Aquileia, presieduto da Jaccpo 

2 Marano vicario del patriarca Giovanni 
i Grimani. 

| Udine. presieduto dal legato apostolico | 
Paolo B sanzio vicario ! 

siastica. 

XXXVII. Anno 1360. Resta una let- 
tera d’invito 2 sinodo del patri arca oasi 

dovico Tuorriado. 
XXXVHI Auno 130 Una. 

« letta: ì vita il clero diocesano per que- 
) a 

uto : que sto l’ ultimo 

XLVI. Anno 1584, li 26 novembre. 
Sinodo diocesano tenuto nel duomo di: 

Norres e da M.r 
dsl patriarca Giovanni Grimani. 

XLVII. Anno 1595, li 
noso dioc. sano tenuto dal patriarca Fran- 
Gesco Barbaro a San Daniel e nella chiesa 

.' di sen Mi:ichiela 
XLVII. Anno 15996112 luglio. E” 

      

> bande musicali i 

  

   

    
In Piazza Umberto I sono fan iaola Ì al gran perdono del | pon. EINES e i k Ì c - 18 DLOSegUOno Sa i lavor PE 5 na 1Uogo WERE TE ze Da and la grandiosa Pesca di Be: ficenza, che Verra a g 

6 lo splendido orclogio da camino | 

5 i Messa. 

  

Cividale 
; Î agosto. 

Una chiesetta sul Matajur, 
Essendomi in questi giorni recato sulla 

vetta del Matajur, vi ho trovato un 
vità, e cioè che sì sta costruendo 0, appog- 
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giata al monumento, una cappella 
i Si spera sarà presto ‘finita, 
i L'iniziativa di questo lavoro 
[Conte snienza era ‘ed è da tutti 
i sciuta, partì dai sacerdoti delle parrocc 

di S. Pietro e S. Leonardo, d’accord 
i la Commissione del Monnmonto, Il di- 

i segno venne fatto dal prof. Trinko. 
: E° vivamente da augurarsi che mercò 

il concorso di benefiche persone la cap 
+ 

  

. i pella abbia presto da essere un fatto DI 

compiuto. B. 

Forame 
30 luglio. 

Furto audace, 

La scorsa notte ignoti, calat giù per 
la tromba del fienile, penetrarono fiella 

! stalla, chiusa a chiave, di Frosh Teresa 
ì vedova di Giuseppe di Pecol di Sopra. 

| La stalla dista di qualche centinaio di 
i metri dall’abitato. Per cui indisturbati i 

  

nostri eroi delle tenebre poterono a loro 
bell’agio seco condursi una de lle tre ar- 
nine che ivi si trovav: no. Immagi narsi 

  

   
    

  

‘ la dolorosa sorpresa 01 sissima impres 
sione che la povera donna ebbe a sei îtire 

| allorchè di buon mattin 10, come di me- 
todo, recatasi nella propria stalla pel go- 
verno delle sue bestiole, che formano 
gran parte del sua avere, 8’ avvide del 
grave ammanco. Issofatto corre a chia- 
mare i due suoi fi; So che sfalciavano 
il fisno in un prato :6lle pertinenze di 
Cergneu. Essi ebalordi ti sì recarono tosta 
a denunziare il fatto alle antorità locali 
di Attimis ed ai rr. dari bigiari della sta- 
zione di Faedis. 

Che sieno le prime 
pratica 0 cazione 

  

a vr i 3 fe di 
avvisagile per ta 

to 
ca 
le idee nuove He to               

    

   

a certi tali gradi ‘avanti : Asîno 0, - 
comuni i izzazione Qei "ben n 
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‘ormati, 

Dalla valle del Tagliamento 
80 lugho. 

Oscurantismo olericale. 

A Forni di Sopra un maesti I "O Sa 

presenta agli esami di licenza eleme     
nove alunni e tutti nove ottengono la 
promozione: ad A....,. un maestro 
laico ne presenta uno 6 quest’ une viene 
respinto. Evviva l'ignoranza clericale! 

Opsasa. 

IN MISSIONE 
Bad-Gastein, 29 luglio 1904, 

Giunsi qui da Saleburg la sera del 26 
dopo tre ore di ona e cinqus ore di 
vettura tra mun alpini, pompa sa mente 
rivestiti di abeti 5 di pini. Non ho p' Ù 
visto in vita mia un sito alpestre più de- 
lizioso, deve il nero delle selve e l’orrido 
delle roccie e lo scroscio delle acque fa 
severo contrasto col)’ elega: Dza ‘e’ collo 
splendore di 50 superbi edifici disposti 
in grazioso semicerchio. Chiesi dell’ im- 
presario 606, Comini, e fui tosto condotto 
alla sua villa. Chi è il signor Comini ? 

    

  

2 x 

E n ativo di Ar tegna 4 e colui ; € hs n 

circa trent'anni ha fabbricato di pianta 
tutti i grandiosi stabilimenti di Gastein: 
è il tipo del galantuomo e del buon cri- 
stiano, amato e stimato da tutti e tedeschi 
ed italiani. 

«Il domattina celebrai Ja S. Messa nella 
chiesa parrocchiale Prima di me celebrò 
il Rev.mo Parroco di Gastein alla pre- 
senza del Re di Sassonia e di una Prin- 
cipessa sua figlia, i quali durante il tempo 
che si fermano 3 questi bagni ogni giorno 
alle sette si recano in Chiesa dove con 
edificante divozione assistono alla Sania 

    

  

Alla sera il sig. Comini chiamò a rac- 
colta tutti i suoi eperai — dine trecento 
—in un ampio cortile. Ed io salito sopra 
di un palco feci loro nua conferenza sui 
doverì verso Dio, verso s9 stessi, verso la 
famiglia e verso la patria. Mi congratu) al 
con loro della fortuna di trovarsi al ser- 
vizio di un padrone che ha per loro le 
premure di un padre. 

   

sant'Antonio abbate. 
Né Bi patriarca Marco Gradenigo 

aveva preparate le costituzioni sinodali 
ed aveva già indetto il sinodo nel 1649, 
ma non ebbe luogo, forse per mancanza   

é 

i 

a: Secondo 
; ssioVai oo, 

: chiesa 
nostro concilio provin: | 

i De! fi: :08, 

i ciale aquileiesa, quale metrcpolitana, e: £ 
Ti IERCtS da Francesco Barbaro nel duo- 

i mo di Udine. 

     

      

Frallo Anna 1600, li 2 maggi 10. Stinda: 

EBALO Gi vidale, 

264 TOSI 

L: Anno 

diocesane 

li È giugno. Sinodo 
tenuto pure da Francesc co Bar- 

i baro a Gorizia. 
LI. Anno 1605, li 10. settembre. Sinodo 

i diocesano di Francesco Barbaro tenuto a 
eri Udine. 

Ii, Aono 1027; Jir:25: 0:90 
nodo diocesano del patriarca. Antonio 
Grimani, tenuto a x Udine 1 nella chiesa di 

  

  
sE 

tenutovi da Fran-| 

di concordia, 
LIII. Anne 1660, li 8, 9 e 10. giugno. 

due sincdi diocesani te- E' ii prima dei 

  

î i nuti dal pat:larca Giovanni Delfino nel 
i 22 ottobre, Si-! duemo di Udine. 

LIV. Anno 1669, li 16 e 17 maggio. 
sinodo dioc. ‘esano dello stesso 
tenuto parimenti in Udine nella 

di sant’A; itonio abbata. 

LV. Auno 4703, li 29, 23 6124 maggio. 
}inodo diocessno dal patriaica Dionisio 

tenuto 2 Udine. 

LVI. Anno 1740, li 21, 22 6 23 agosto. 
E° questo l’ultimo sinodo dicesano 
patria! rcato d’Aquijeia Si di di all ultima 
patriarca Daniele Dalfino dopo del quale 
neppur la nueva nostra Arcidi sacesi sorta 

ì 1752 non ne ebbs ancora alcuno fino 
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il oggi (luglio 1904). 
Sa i si lettanti di storia patria conosces- 

i sero d cumenti cha indicassero VE gi 
i nodi pasta oltre quelli sopra 

aprile, Si- | nati 

  

ci farebbere un vero piec ere a ind >el 
per completare la serie che abbiamo ton 
tato di dare. (Continua) 

  
Fu 
de 
de) 
dis 

ge) 
av 

sol 
All 

vic 
CO! 

str 

qu 
pa 
pil 

St 

de 
la 
Su: 

po



So
 

ent 

  

ao
 

do
 

VW
 

dt
, 

O 
N
 

R
T
 

e
 

pe
i 

ra
r.

 
E
N
 

SE
, 

a
n
 

  

Sb
 

  

  

     Alla conferenza assi 
    

   
a figlia e coi dus 

tti quei buoni operai fu- 

  

3 visto ed asco 

il povero sacerdote friulano. È 

Oggi faccio ritorno a» Salzburg; e il. 
sig. Comini, tanto ospitale e tanto gene- 

  

fava il sig. Comini gratuitamente dalla impresa Hocke e Bel- 

itato ; 

reso mi accompagna fino alla stazione ; 
di Lend Gastein. 

Qui tempo piovoso: temperatura bassa: 
gran folla di signori e signore d’agni 

  

   » 

‘corone: quelle dei cugini Geria e Scala, 

parte di Germania, di Francia, d’Inghil-. 
terra e perfino d’America. 

P. G. Driuhni. 

   
     

       

Grave lutto fra il clero | 
EROI 

Tricesimo, 4 agosto. 

Ci telefonano: 
Stamane, per paralisi cerebrale, è 

morto 

  

Cameriere di Sua Santità e Parroco di 

Cassacco. 

  

Stamane il nonzolo aveva terminato 

di dare i segnali. per la messa di 

mons. Parroco. Vedendo che ritardava 

a venire, andò a chiamarlo in canonica. 

Fu picchiato, ma inutilmente, alla porta | 

} 
i 
4 

M. Angelo Noacco 

della sua camera. Allora, entrati, s'avvi- | 

dero che il povero monsignore era morto, 
disteso sul suo letto. 

Il medico Giorgini, chiamato d’ ur- 

genza, non potè che constatarne la morte 

avvenuta per paralisi cerebrale. 

Ieri sera monsignore si mostrò del 

solito suo 
non 4 ‘ maestro Perosio sono cominciate le prove 

gioviale umore; mangiò e | 
accudì alle sue ordinarie faccende fino ; 

a tarda ora; e nulla tradiva in lui l’av- | 
vicinarsi del terribile morbo che doveva | 

così crudelmente e così repentinamente | 
strapparlo all’ affetto ‘e alla 
quanti lo. conoscevano. 

tima di. i ee rn 
Con a, sioni Manuel Menendez, libretto di Bianchi e A-. 

pare una delle più simpatiche e delle | 
più intelligenti figure che abbiano illu- | 
strato il clero friulano. La ristrettezza | 

del tempo &’ impedisce di tesserne qui ; 

la biografia; ma lo faremo, perchè la | ritmo e. 

sua memoria resti in benedizione tra 1 Vivissima e sì ma 

posteri. 
Era nato a Rizzolo il 29 marzo 1832 

ed era Parroco di Cassacco dal 1865. 

I fanerali seguiranno mercordì, 3 ago- 
sto, alle ore 8. E noi fin d’ora invitiamo 

il clero e le associazioni gcattoliche 
(il defunto monsignore ‘era presidente 

del H° Gruppo) a rendere alla venerata 

salma Vestremo saluto. 

TIZI
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! continue e la cronaca della serata si può , 
n È 

bf 
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Agliamici delle Buona stampa 
Abbiamo in questi giorni spedito un. 

appello ai.vari che hanno pendenze per 

il saldo a tutto 1904. 

A quelli che ormai son disposti ad 

accontentarci diciamo grazie; agli altri 
rinnoviamo la preghiera. 
  

   

  

do 

Martedì 2 — ss. Alfonso di L. 

RE IRE na srmmizinnnià 
vi Gela pI VAIO. 

   
Cose della Giunta. 

Sabato si riunì la vecchia e nuova 
Giunta. Erano presenti il sindaco comm. 
M. Perissini — a sori Bosett 
Paoluzza, Gori, Mattioni, Braidetti, Peru- 
sini, Conti, Pico, e Pecile. Assenti giu- 
stificati: Magistris e Girardini 

Il sind AP 
saluto agli assessori us 
l'ex assessore A. Braidottl. 

Fatta la regolare consegna dell’ ufficio 
Mattioni, Bosetti e Braidotti 
e la nuova Giuora cominciò 

   

    

    

      

      
   

  

i porse: il 
Risposegli 

  

        A 55668011 oli ce 

n 1 ritirarono sì ribirarano 

‘i suoi lavori, trattando vari affari di or- aurali 

dinaria amministrazione. 

Como sarà divisa la torta. 

Causa la mancanza dell'on, Girardini 
i referati non vennero ancora definitiva- 
mente assegnati. 

Vi fu selo uno scambio di opinioni in 
questo senso: dott, Perusini igiene, Pico 

lavori pubblici, on. Girardini finanze, 

comm. Pecile legati, avv. Comelli istru- 
zione, Conti stato 'civile-anagrafe-dazio 
Gari pompieri e suppl. stato civile, Pae- 

luzza giardini, viali e suppl. lavori. 

I funerali del maestro V. Marchi. 

è 
NO.) 

  

  

      
   

   

  

    

  

   

ente dimostrazione 

    

   
   

  

   Nan o Marcel 
le cinque Le 

di CODVeni 

e-quali: molt 

D PETIT 

pressi dell’ospitale 
numerose per- 

issime autorità e 

la mortuaria, in una bara ce- 

      

sta la salma della sventurato 
fa vestita di nero. 

lle sei il cort:o A ai Ai 
si ferma col seguente 
dina — insegne reli- 

Tel} ) dell’ospitale — croce — 
carro funebre di seconda classe concessa 

} 

  

   

i 
Id 

do MALO AE ei 
del duomo — don GCo- 

i di palchi, poltroncine, scanni e gli abbo- 

ce
 

i ed alle 
i mandò callamente il nob. collegio, me- 

grado — numeroso seguito di amici ed 
ammiratori. 

| Reggevano i cordoni, l’on. Morpurgo, 
G. Perini, l'assessore Conti, consigliere 
comunale Braidotti, il maestro Franz e 
l'avv. Autonini. 

Dal carro funebre pendevano diverse 

dei Consorzio Filarmonico, del Circolo ; 
Verdi, degli ammiratori ed amici. 

Seguivano il carro il sig. C. Ceria,   
dott. Zambelli. Pertoldi Barei, dott. Ro- matica destra. 

, 9 

mano, cav. uff Fracassetti, Bosetti, Ma-; 
drassi, D’Odorico, Rige, cav. Leskovich, 
masstro Tosolini, rag. Spezzotti, dott. Bar- , 
naba e moltissimi altri. | 

Alla chiesa dell’ospitale la salma fu. 
i deposta su un catafalco adorno di flori. 

Dopo l’ uffizio funebre, il Consorzio 
Filarmonico eseguì una elegia di Schubert, 

Terminata la musica il rev. don (Co-; 
melli disse brevi ma commoventi parole 

| ricordando gli ultimi istanti del defunto ed 
invocando per l’anima sua la pace eterna. : 

Rimessa sul carro la bara, il corteo si 
rimise in moto verso l’estrema dimora. 

Nell’atrio del cimiteo parlarono il prof. | 
Pistorelli e G. Zardini, poscia la salma | 
venne calata nella fossa fra la commo-, 
zione degli astanti. O 

Spettacoli d'agosto 
Lunedì 15 agosto avrà luogo in giar- 

dino grande, la Tombola a favore della 
congregazione di Carità con i seguenti 
premi: 

1°. Tombola L. 700, II°. Tombola L. 
400, cinquina L. 200. 

I giudizi dei giornali milanesi 
sulle due opere «Cabrera» e «Menendez». 

Venerdì sera, sotto la direzione del 

Le 
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delle due opere Cabrera e Menendez. 
Per dimostare quanto la critica sia. 

stata unanime sul proclamare il successo. 
dei due lavori riportiamo il seguente 
brano del giornale l’Osservatore Cattolico, 

Sabato sera per la rappresentazione di 

nile e musica di Filiasi il teatro era. il 
affollato dell’ altra sera, ma il suc- 

iloroso e in alcuni punti 
i ivo. 

L’ atte gs del pubblico al brioso; 
ritmo e danza con cui si inizia |’ opera 

antione fino alla can- 
Mariquita che è salutata da un 

» di applausi subito represso; il 
mo sfogo entusiastico si ha invece al- 

l’entrata di Menendez, dove il maestro 
ha saputo abilmente sfruttare ogni effet- 
to sinfonico, portando al massimo grado 
la sonorità delle voci e dell’ orchestra. 

E’ a questo punto che si delinea net: ; 
tamente il successo dell’ opera: difatti gli | 
applausi e le richieste di bis diventano 
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La ragione di questo grande successo | 
va ricercata nel fatto cha il pubblico è 
stato subito conquiso dalla sonorità e dalla 

facile e fluente onda melodica chs si 
sprigtona dallo spa:tito. » 

E: 
anche la Lega Lombarda nello stesso 

giorno parla con ammirazione della nuova 
opera e facendo la cronaca della prima 
serata la chiama un vere trionfo del gio- 

vane maestro Lorenzo Fihasi. 

Le prenotazioni 
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namenti per le rappresentazioni di vabrera 
e Menendez, si ricevono dall’incaricato 
sig. Zamparo, al camerino del Teatro 
Minerva dalie ore 12 alle 14 e dalle ore 
18 alle 20. 

Terza lista per la sottoscrizione 
a favore delle feste d'agosto. 

Cassa di Risparmio L. 200. — Ditta 
F.lli Moretti L. 50. — Girolamo Barbaro 

L.:25. — Lucci Vincenzo L. 20. — Botti 
Sebastiano L. 20. — Tramonti Angelo. 

L. 10. — Pignat Luigi L. 5. — Morgante 
Annibale L. 5. — Sbuelz Alessandro L. 5 
— Marchetti Ecnesto L. 5. i 

AI nobile collegio delle Dimesse. 

Sabato si diede al nob. collegio delle : 
Dimesse un saggio di ciò che sanno fare 
le brave allieve. Il programma vario ed .; 
attraente, fu eseguito con eccezionale bra- : 
vura. Le brave signorine si fecero molto 
onore e le superiere e maestre del col- 
legio, francamente e senza ‘esagerazione, 
possono andar superba e del saggio e 
dell'andamento generale degli studi, co- 
runati dal più felice esito, come risultò 
dalla relazione data dalla rev.ma M. su- 
periora. Tuttò fu calorosamenta applau- 

i dito; recite poliglotte e musica riscos- 
sero i più ampli elogi e la splendida 
cantata per a soli e coro del Rheinber- 
ger La figlia di Giairo coronò felicemente 
il geniale intrattenimento, cagionando la 
più viva compiacenza Îra i numerosi in- 
vitati. 

La circostanza fu scelta aache per la 

commemorazione del Petrarca, di cui 
parlò con elevatezza di concelti e. con 
molta erudizione e competenza la distinta 
prof. M. Maria Lorenzino Habinger, que- 
sto stesso anno abilitata all’ insegnamento 
superiore. 

L’ Arcivescovo, intervenuto al saggio, 
ebbe parole di grande elogio alle allieva 

maestre e superiore, e. racca- 

  

      

ritevole in verità della massima consi- 
derazione per i radicali miglioramenti 
introdotti in questi ultimi anni. 

Vive congratulazioni ed auguri:di ben 
meritata prosperità per l'avvenire | 

Una rissa fra zingari 

I:ri sera verso le ora 7 e mezza, fuori 
i perta Vanezia dus suonatori ambulanti 

  

    
Asuffi Giuseppe d’ignoti, d'anni 37, e 

i per otto ore consecutive ed avranno il 

[\GO.04 DARE: PUBBLICO 

i a 27 centesimi il 
‘ quì lo si paga cent. 45 tale differenza ad- ; 

        

    

  

Garbato Osvaldo di Pietro d’anni 34, am-È 
bedue da Treviso, vennero alle mani. 

Passava in quel mentre accanto ad 
essi il capellaio Traghetti Ugo che ve- 
dendo la cosa prendere una seria piega 
8’ intromise per far cessare la disputa. 

I due rissauti, disturbati, si rivoltarono | 
centro il Traghetti, investendolo. Questo 
ultimo vedendo la mala parata, dato di 
piglio a un mnodoso randello, lo menò 
più volte sul capo dell’Asuffi, producen- 
degli delle contusioni alla regione zigo- 

In ospitale lo dettero guarito in otto 
giorni. 

Per il forno comunale. 

  

CRE ZIONI RI 

i Eccezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
—— 4 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
miodicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati.     

La Commissione nominata dalla Giunta 
per gli studi sulla muuicipalizzazione del 
pane ha terminato i suoi lavori ed ha: ca 
compilata la relazione cha verrà presen- ‘jmitazione broccato d’oro, in metallo a || 
tata alla giunta in una prossima seduta. 

Il forno comunale sorgerà in piazza 
20 settembre nei locali dell’O:pitaì vec- 
chio. Il macchinario sarà fornito dalla 
ditta Werner e Pfleiderer di Cronstadt. 

4 

. Sarà pure usata l’impastatrice universale , 
della medesima casa. | 

Gli operai lavoreranno in dus squadre 

riposo settimanale per turno. 
Il pane sarà confezionato con farine di | 

prima qualità e saranno confezionati tre | 
tipi soli di pane: Gornetto, molle e di; 
lusso. i 

Il prezzo del pane sarà inferiore a quello ; 
attuale. î 

Fra gli operai sarà istituito un fondo 
di previdenza. 
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Pro pane quotidiano. { 
La stampa cittadina se ne occupò varie | 

volte del caro prezzo del pane lamentato 
da tutte le classi povere. 

Ed effettivamenta fu riscontrato che a 
Udine il prezzo del pane è il più elevato 
di tutti i paesi d’ Italia, | 

Non vogiiamo citare la straordinaria ; 
differenza cho vi è fra Palermo e Udine 

x © ‘ poichè è noto che colà si vende il pane i 

chilogramma mentre 

dirittura enorme. Lasciamo quindi ad. 
altri rilevare il medio del prezzo che vi 

‘ dovrebbe essere in basa al mercato del 

: frumente, e poi venga giudicato coscien- : 

‘ziosamente qual provvedimento tornereb- 
‘ . v i 

be utile per le classi bisognoss. 
Cogliamo però l’occassione per fare ; 

‘un confronto in casa nostra. 

, FIRENZE 86 85 24 20° 82 
MILANO dii. ‘72. -88. +98 
NAPOLI =6: 59.80. «27 
-PATHRMO 240 8 1 dB 66 

nn
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Dicemmo che comunemente quì il pa- 
‘ ne si vende a cent. 45 il chilogramma. 

Ma non in tutte le fabbriche però è 
egualmente confezionato. M>ntre da qual- 
che fornaio si presenta una qualità di 

! pane appena appena accettabile, in piazza 
Xx Settembre vi è un fornaio il quale 

P CITARE o i r fa do } i Cent iì Kkil 
i { riassumere nella insistente ovazione fioale, | PU! vendendo il pane a cent. 45 ìl Kil, 

! presenta una qualità di pane assoluta- 
mente eccezionale, confezionata in guisa 
tale che gustandolo, offre un delicato sa- 
pore, tantochè da parecchi abbiamo sen- 
tito dire: chest a lé pan cuinzat. 

Noi naturalmenta non intendiamo con 
ciò fare una réclame a quel fornaio, ma 

‘ diremo semplicemente come va che quel 
fornaio pur vendendo la sua produzione 
al prezzo degli altri, presenta una specie 
di focaccia in luogo di un pane comune? 

Non aggiungiamo di più. Die S. 

Estrazione del R. Lotto 
del 30 luglio 1904 
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Azzan Augusto d. gerente responsabila. 
  

N. 1148. 
Provincia di Udine - Circondario soolas, di Cividale 

- Comune di Nimis 
e atti 

Avviso di Concorso, 

A tutto 15 agosto p.v. è aperto il con- | 
corso ai sottoindicati posti di insegnanti | 
elementari: 

Maestro del corso superiore maschile. 
rur. Il” classe del Capoluogo con lo sti- 
pendio di L. 1500.—. 

Maestro del corso infariere maschile | 

rur. IL classe del Capoluogo con lo sti- 

j Via Crucis. 

: mano” dell’altezza di metri 1,45. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 

sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- | & 
lativi (luce interna 0.71<0.35) intera- | # gii 
mente dorate con ricca cimasa e brac- | B 7 
cialetto intagliati in stile barocco per 

Oliva per Famiglic, Isti- | 
tuti, Cooperative e Albergni. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

e 

Una statua della B. V. in cartone ro-     
Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Poppieri) di stile. mo- 
derno. 

Si. invita, calorosamente .a visitare | 
suddetti. articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
“elativamente straordinaria limitazione 

  
Premiato con medaglia d’ar- 

gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
a bottiglia dal farmaciste 

AT. NUUYEDC 
AL NEGRO 

sd 

dei prezzi. 
HRS    

    

    

  

Gabinetto dentistico 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO e CROCE AL MERITO 

Udine- Roma 
  PADRI AA VEALIAE 

5 Vo a o dx ®  ® 

Giulio Paenutti 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 3 

UDINE 

Cura dei denti a delia bocca, nenchò 
applicazioni di denti artificiali. 

  

a SI Via Paolo Sarpi N. 11 
i ito e aperto agile Sa N SIA tI S , : 

albino to è aperto dalle 8 alle 17 (rimpetto la Chiesa di San Pietro Martire) 
  

i GRANDIOSO 

assortimento di cappelli da prete 
d'ogni prezzo e d'ogni qualità 

DI Ugo Ersettig 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 

  

Cappello Lepre fiessibile 

cologia e per le malattie dei| > ao sa VA: » . duro finissimo (ultima 
bambini. rovità) 

Consultazioni dalle 11 alle 12] » —Fetpo finissimo a Lire 8 

  

tutti i giorni eccettuati 1 festivi, Quadrati da Lire 1,80 a Lire 2.— 

I Via Lirutti N° 4. {ati} è   
  

  

    

  

    ta Pasquale 
Udine - Via Poscolle - 

Impianti completi di 

DISTILLERIE 
sia a vapore che a fuoco diretto. 

    
Riduzione di qualsiasi vecchio ALAMBICCO per 

applicazione del contatore. 

  

  
  

    

pendio di L. 750.—. 
Due Maestre del corso inferiore fem- i 

minile rur. II° classa del Capoluogo con 
lo stipendio di L. 600. — ciascuna. 4 IRSA » | 

Due Masstre delle s000l6 uniche miste! ACQUE E SALI NATURALI PURGATIVI 
inferiori rur. 1I1® classe di Cergneu aUrpi RCS qui; ga I 

le stipendio di L. 700.— ciascuna. i Stabilimento si LA SALUTE » 

TV) Maestro del corso superiore avrà i Do ghigno 3 

l'obbligo della direzione didattica e della | ra -& PROPRIETA EREDI GABBRIELLI ®& 

scuola professionale, e dovrà uniformarsi | 
al Regolamento interno per le scuole di ; 

questo Comuna. 
Gli aspiranti a questo pasto dovranno 

provare, con documenti, di essere idonei 
all'insegnamento del disegno prafessio- 
rale, e fra questi sarà preferito chi pos- 
s ela il diplema di abilitazione all'Ufficio 
di Direttore didattico. 

I concorrenti tutti dovranno pressntare 
le laro domande coi documenti di legga 
entro il termine suindicato a questa Se- 
greteria Comunale. 

Le nomine seguiranno gusta le norme 
della legge 19 febbraio 1903 N. 45. 

Dall'Wfficio Municipale, 

Nimis, 15 luglio 1904, 

I! Sindaco 
GoB GORE 

rei alette cl itrii gita tti rilizi, ritor 

    

Cioquant' anni d' incontrastato successo — Spedizione settimanale 10,000 fiaschi 

i Acque: SALUTE (tipo Tettuccio), MASSO (tipo Tamerici), NUOVA TORRETTA (tipo Torretta), 

GROTTA (tipo Regina), MANDORLO (tipo Rinfresco). 

i Garantite da ogni impurità. » Tie più econo miche fra le acque congeneri perchè 
: Ò è at ’ fi vi VIA RA nie Li Neria . " 

} indipendenti da quelle governative affittato a Soc'ota privace. IEfficacissime nelle 

: malattie dello stomaco, nei catarri cronici dello intestino, nella congestioni epa-. 

i tiche e nella calcolosi del fegato. 

ANAUISI CHIMICHE ED ATTESTATI DI CELEBRIT A MEDICHE 
  

Prezzo cent. 60 al fiasco Clitri 21/9 
  

Concessionario per la Provincia di Uame: ippolito Biasutti - S. Daniele. | 

Depositario principale in Udine: L. V. Beltrame, farmacia alla Loggia, piazza 

Vittorio Emanuele. 
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del commercio 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

  

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
‘ vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è CERO CHE é i SQ 3 : 
n “dae xi. Fa au fa z fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom iti saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 Î x 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E iutio ciò che si può desiderare in un 

  

3) e 50 al pezzo profumato e non profumato fin apposita elegante scatola. Sa giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

AA 3 ; Pais : avidamente lett per: ‘ogni c tit Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio | avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

  

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Parmacis 5 

£rvofumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0, — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi. e Comp. 
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     PROFUMATA, INODORA od al PETROLIO 
Bichiarata da esimi Medici DI VERA AZIONE TERAPEUTICA 

INCONTESTABILMENTE UTILE ALLA °° 
RIGEMERAZIONE dei BULBI PILIFERI. 

L Acqua Chinina-Migone, preparata con sistema speciale e con ma- 
{erie ui primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le 
quali Soltanto sono. un possente e tenace rigeneraioro del sistoma capii. 
lare. Hssa è un Lquido rinirescante e limpido ed interamente CONRLpOosto 
di sossaaze vegetali non cambia il colore dei capelli-e ne impedisce la 
cadura prematura. Essa ha daio risuliati immediat e soddisfacentissimi 
anche quando la caduta giernalisra dei capelli era fortissima. E voi, 0 
madri di famiglia, usate dell'Acqua Chinina-Migone pei voswi figli du- 

rante i’udolescenza, fatene Riure continuare l'uso e loro as- 
sicurereie una abbondante bitliaiura. î 

) . ue : ° 2 4 pei È 
Tutii coloro che banvo i caneii sani e robusti dovrebbero asi ; 

pure usare L'Acqua Chinina Migone e così evitare il pericolo lb SE 
della eventuale caduta di ossi 6 di vederli imbianchire. Una MEZS 

Gs? sola, applicazione rimuove la forfora e dà ai capelli un ma- di 7 
guifico lustro. |. (li 

PS MSA AR peli 

i L’ Acqua Chinina-Mi:pae tanto profumata che inodora, cd al pa 
neirolio, non si veode a peso, ina solo in fiale da L. 0.75, 1.59 e 2e ; 

PRIMA DELLA CURA Ea b le grandi per nso delle tamizlie a L. 3 SU, 5 e 8,50 la LA < 
S bottiglia: da tutti i Farmacisti, Profunueri e Droglier. UNE eo 

Ricchissimo assortimento L }i 
o ate: NI nea SIR dee O Sp Sg a 

parati da {yhlesa oa ddobbi, RIOLA Spillata Dei Dienbdardi e uonia'oni. 
"BTY 

Ù 
. 

rangie, Galloni, Merletti in oro fino 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sac erdotali, Tibet 

mezzo fino, in seta e © 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 

‘camici, cotte e parapetto altare. — Si accettanò commissioni per 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — T'appeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia. per l'ottima qualità dei 
ressuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. I da 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

#09 0T2 RE 

   
    

Alle spedizioni per passo portele szziunzere per le fiala da L. 0.73, 1.50 cent. 23, per Ie altro cont. 80. 

Deposito generzie da MIGORE e 5. — Via Torino, 12 - Milano,         

   
Ss 
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È 

BRI S A Si UDINE, Via Mercatovecchio 
premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine Se o 

| bb E ermanno k 

OMBRHI.LI: OMBRELLINI 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. È 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
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Veli per Stacci e Buratti 
Sî coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
a rn O do EI uz non 

F.lli FILIPPONI L 
Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

n è ———<® 
Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 

romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — ‘Confessionar 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, a Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di iEgno 
e metallo. 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

hi 

Paga 
Y       

          

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori & per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono srdnazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche n broscati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

pe 

| Ultima onorificenza: Diploma d’' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
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